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Dopo il Congresso 

  

Purtroppo domenica, giorvata di chiu- 

sura ufficiale del Congresso Cattolico, la 

toppa modenese ha voluto dar prova della 

sua esistenza. 

Ebbe luogo una riunione iu cortile del Semi= 

nario, ove parlò l’on. Meda, dimostrando 

la necessità pei cattolici di stare uniti, la 

inscindibilità del carattere di cattolico da 

quello di italiano, in noi, e come i catto- 

lici deputati si offrano collaboratori delle 
libere istituzioni patrie, recando l’elemento 

cristiano; e quindi Don Guarco a nome 
del Comitato locale; infine il Marchese 

Crispolti, che rilevò la partecipazione 

della donna all’ azione cattolica, la cui 

unione è forte di 30.000 donne. Rilevò 

pure la concordia manifestatasi al Congresso 

fra le vario file, e la nota papale che vibrò 

continuamente e sinceramente in tutte le 

sedute. Infine dimostrò come il Congresso 

evea nell’anima il problema della libertà 

e della maestà della S. Sede, che è, come 

disse Toniolo, libertà di tutti gli stati; 

problema però congiunto in moi cattolici 
a quello della stabilità dello Stato italiano, 

e che mai ci potrà rendere nemici della 

patria . Chiuse con un brillantissimo 

discorso Mons, Bruni. 

Seguì poi il corteo alla Cattedrale. I 

socialisti tentarono con le provocazioni e 

le ingiurie di determinare un conflitto, che 

fu però in sostanza evitato dal nobile e 

dignitoso contegno dei cattolici. Del con- 

fl:tto la responsabilità non risale a Modera 

gentile. H' stata voluto, eccitato, provocato 

dall: Loggia Massonica. - 

La Massoneria vuole impedire ogni ma- 

nifestazione cattolica in Italia — e non pe- 

teudulo altrimenti, fa usare la violenza. 

La gsutilezza di Modsna durante i pri- 

  

mi quattro giorni era stata troppe... pit 

la Massoneria, Ed ecco il Panaro di s:- 

bito scagliarsi contro i cattolici, calue- 

niando il loro atteggiamento, per istimc- 

lare gli istinti brutali della teppa... 

. Noi però diciamo «grazie ». Il cammino 

verso la civiltà è fatale — e ss noi G.ttc- 

ci, fieri del nostro civile contegno, pos- 

siamo contare sulla collaborazione degli av- 

versarii, che cercano ogni mezzo per addi- 

mostrarsi incivili, niente di meglio... 

  

Notizie Vaticane 

  

Le riunioni dell’Accademia liturgica. 

Roma, 14 — Il Santo l'adre ha diretto 

al cardinale vicario, Pietro Respighi, una 

lettera per raccomandare al clero romano 

la frequenza alle riunioni dell’accademia 

liturgica nella quale si risolvono i casi li- 

turgici proposti al priacipio dell’anno in- 

torno alle varie questioni storiche ed espli- 
cative in ordine ai riti del culto cattolico. 

  

Il banda di Maria Pia sarà provocato ? 

Londra, 14 — Il Times ha da Lisbona 
che il governo prorvisorio ha deciso di la- 
sciare all'assemblea nazionale piena libertà 
di revocare il bando della famiglia reale 
per quanto riguarda la Regina Maria Pia. 

  ++ 

La morte dell on. Graffagni 
Cenova, 14. — L’on. Angelo Graffagni, 

deputato di Voltri, è morto alle ore 12 
nella sua villa di Multedo. 
  

.L’on. Graffagni nacque a Genova il 19 
ottobre 1840 e a venti anni si laureò in 
giurisprudenza in quell’Ateneo. Arruolatosi 
garibaldino, fece la campagna del 66, di- 
stinguendosi a Montebello e Bezzecca, gua 
dagnandosi la medaglia al valor militare. A 
Genova coprì le più alte cariche ammini- 

strative. Sedeva alla Camera dalla prece- 

dente legislatura, quale rappresentante del 

collegio di Voltri. Apparteneva alla sini- 

stra costituzionale. 

Lo oz de Prin. Vi, Napolnn 
con Clementina del Belgio 

  

  

Moncalieri, 14. 

Oggi al Castello reale di Moncalieri si 
sono uniti in matrimonio il Principa Vit- 
torio Napoleone nipote di Napoleone III 
con la Principessa Clementina sorella del 
Re del Belgio. 

Stamane sono giunti fino dalle prime ore 
giornalisti italiani ed esteri, specialmente 
francesi. Tutto intorno al castello sono stati 
eretti archi di fiori. Il piccolo paese è ani- 
mato e festante. 

Malgrado la pioggia e la neve, gruppi 
di persone continuano ad arrivare. Nei 
dintorni del castello, l’animazione va man 
mano aumentando e si è così fermata una 
folla varia di persone che attende. 

UASA DI CURA mo 
S
t
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Approvata con decreto della R. Prefettura 

Sono le ore 10 e i primi personaggi co- 
mincisno ad arrivare, Alle 10 giungono 1 
mons. Mosso, Rigalli, Bosio e Grassi, Giun- 
gono poco dopo il duca di Genova e la 
principessa Letizia col co. di Salemi. E° 
ammiratissima una splendida « corbeille » 
di fiori bianchi che giungs al castello. Gli 
uomini portano abiti da mattina, le signore 
sono in abito bianco. Alle 10.40 si recano 
al Municipic il Sindaco cav. Trotti e l’uf- 
ficiale di stato civile Masera. 

Intanto l’attesa si fa sempre più viva, 
aspettandosi da Torino la principessa. Alle 
10.50 giunge un automobile velocissima, 
su cui si trovano la principessa Clementina 
e la duchessa di Fiandra. Alle 10.45 giunge 
la Regina Madre, in automobile, accompa- 
gnata da alcuni gentiluomini. La princi- 
pessa Clementina appena entrata nel ca- 
stello è scesa dall’automobile ed è salita 
per lo scalons principale. 

La cerimonia del matrimonio civile è 
avvenuta nella sala grande, al primo piano 
del castello reale, decorata in stile Luigi II. 
Il matrimonio è stato celebrato dal Sindaco 
di Moncalieri, cav. avv. Ardingo Trotti, 
assistito dal segretario capo cav. Dardani. 

Sono stati testimoni al matrimonio ci- 
vile S. A. R. il conte di Salemi, l’on. 
marchese Cessre Ferrero di Cambiano, il 
conte Negri di Lampori e il conte Balbo 

Bertone di Sambuy. 
Il siodaco ha offerto alla sposa un mazzo 

d’orchidee. 
La principessa Clementina vestiva un 

sbito bianco-creme con strascico e portava 
un diadema di rubini e brillarti. Il prin- 
cipe Vittorio Napoleone vestiva abito nero 
con decorazioni, tra cui il Gran Cordone 

dell'ordine di Leopoldo, pervenutogli ieri. 

Era pure presente S. M. la Regina Mar- 

‘gherita in abito grigio-terra. 
a snistra il terzetto armo- Nalla tribuna 

  

nium, violoncello e violino (prof. Lallegari 

De Paoli e Iorini di Torins) ha eseguito 

scelta musica di Beethow:n, Haendel e 
Callegari. La cerimonia è riuscita impo- ; 
nente e commovente. La cappella era ma- 
gnificamente addobbata in damasco rosso, 
il calice di cui il celebrante si è servito 
è in ero massiccio ed è dono del Re di 
Westfalia. La pianeta indossata da mons. 
Masera proviene dalla cappella della Sarta 
Sindone di Torino. 

Finita la cerimonia religiosa tutti hanno 
lasciato la cappella e fatto ritorno nella 
sala gialla. Precedeva il princide Vittorio 
Napoleone che dava il braccio alla sposa, 
principessa Clementina ; seguivano la cop- 
pia la Regina Margherita, le principesse 
ed i principi. 

E stato servito un lunch intimo. Gli sposi 
si trovavano a capotavola. 

Il Papa ha inviato una lettera nella quale 
benedice gli sposi. Essa è in busta chiusa 
diretta personalmente «lla sp.si principessa 
Clementina e venne ad essa preseatata ds 
mons. Masera vescovo di Biella poco pri- 
ma della cerimonia. > 

Gli sposi si tratteranno a Moncalieri 
qualche giorno. Probabilmente partiranno 
in viaggio di nozze marcoledì, e sì reche- 
ranno a Firenze. Prima di partire pel Bel- 
gio, il principe e la principessa faranno 
un giro in Italia. 
  

Un’ agitazione di sigaraie. 
Firenze, 14. — Le sigaraie addette alla 

manifattura di S. Orsola sono in agitazione 
in causa della poco foglia messa a loro di- 
SpOsizione, 

Mentre il direttore. della manifattura 

conferiva con una commissione di operaie, 
. aleune giovanette abbandonarono il lavoro. 

Sembra che il direttore della manifattura 
chiuderà i laboratori fino a nuovo ordine 
del ministero. 
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Il Prefetto con decreto di ieri ha indetto 

le elezioni dei consiglieri comunali e pro- 

vinciali che scadono per la zona montana. 

Ecco i giorni fissati: 

4 dicembre: Mandamenti di Spilimbergo, 

Gemona ed Ampezzo — 11 dicembre: Man- 

damenti di Aviano, S. Daniele del Friuli 

e Moggio Udinese — 18 dicembre: Man- 

damenti-di Tarcento, Maniago e Tolmezzo. 

  

Cividale 
Dopo San Martino. 

Teri sera verso le cre 8 in piazza del 
Duomo succedeva un piccolo diverbio fra 

l’operaio De Biasi Andriano addetto alla 

fabbrica cementi di Cividale e uno dei 

«lottatori» facente parte di una compagnia 
di casotti. Il De Biasi voleva attraversare 

la piazza con una carrozza, ma il passag- 

gio era ingombrato dai carri della compa- 

enia intenta a carîcare la propria baracca. 

Il De Biasi pregò gli facessero un po’ di 

spazio per passare, ma gli altri non se ne 
diedero per intesi e continuarono il lavoro. 
Allora il De Biasi discese dalla carrozza e 
con il cavallo a mano cercò di passare lo 
stesso. Ma uno dei lavoranti indispettito 
dell’atto gli si avventò contro regalandogli 
qualche pugno. Il povero De Biasi non 
potè difendersi molto avendo un braccio 
legato. al collo. 

Il fatto è stato denunciato all’autorità 
giudiziaria. 

Arresto. 

L’altro giorno i reali carabinieri di Ci- 
vidale arrestarono certo Candotti Giusepps 
di Udine, per misure di pubbl. sicurezza. 

«Gemona. 
Società Mand.le del Tiro a segno. 
Risultato dalla gara annuale fra i soci 

seguita nei giorni 5, 6 e 13 nov. 1910. 
Premiati. — Cat. I.: 1. Gropplero co. 

Bulfardo, punti 59 su 60, medaglia d’oro; 
2. Pittini Arturo, p. 58, fucile mod. 70-85; 
3. Falomo Giacomo, p. 57, med. d’oro; 4, 
Sporeni Giuseppe, p. 56, graduat. 54 54, 
med. d’arg.; 5. Bianchi rag. Daniele p. 56, 
graduat. 54 53, med. d’arg. ; 6. Giacomini 
Francesco, p. 55. i 

Cat. II: Stroili cav. Antonio, punti 99 

su 100, med. d’oro di I grado; 2, Pittini 
Arturo, p. 97, id.; 3. Cargnelutti Gius., 
p. 96, id. di II grado; 4. Iseppi G. Batta, 
p. 94, id.; 5. Orgnani G. Batta, p. 92, 
graduat. 82, id. ; 6. Fantoni Guido, p. 92, 
graduat. 80, id. ; 7. Palese dott. Giuseppe, 
p. 89 med. d’arg. di I grado; 8. Stefanutti 
Giuseppe, p. 82, 1d.; 9. Pittini G. Batta, 
p..81, id. i 

per Jo malaltie di 

  
  

Codroipo 
Consiglio Comunale 

(11) Pel giorno 18 corr. è convocato il 
Consiglio Comunale per deliberare sulle se. 
guenti pratiche. 

1. Nomina Della Commissione elettorale 
1911-912, 

2. Nomina della Commissione per la tassa 
famiglia, 

3. Nomina della Commissione per la 
tassa esercizio e rivendita, 4 nomina dei 
revisori dei conti per l’anno in corso, 5 
nomina della commissione per la vigilanza 
sull’obbligo dell'Istruzione pubblica, 6 rin- 
novazione del quarto dei membri della con- 

gregazione di carità e su altre sei pratiche 
da disentersi In seconda lettura. 

Arresto di un provocatore. 

Ieri sera i vigili urbani procedettero al- 
l’arresto di un tal Giavaresco Cirillo di 
Zompicchia, perchè, in istato di ubbria- 
chezza ripugnante, molestava e provocava 
i pacifici cittadini. 

Scuola serale a Passeriano. 
A cura di quel volonteroso cappellano 

Don Fior, è stata istituita in questi ultimi 
giorni una scuola serale di compimento. 

Tolmezzo 
Consiglio comunale, 

(14). Si è riunito ieri per terminare l’or- 
dine del giorno dell’ultima seduta, tron- 
cata per l’assenza dei consiglieri Tosini e 
De Marrhi. i 

In seduta segreta vennero confermati a 
maestro della V. maschile del Capoluogo 
il sir. Lombardi ed alla scucla mista di 

Terzo la signorina Erminia Candotti. 

In seduta pubblica è stato approvato un 
nuovo prestito da contrarsi con la. locale 

Banca Carnica; è stata approvata la con- 

‘cessione, alle Società Barman di Milano, 
Gortana ed alla Ditta Venier di Villa San- 
‘tina, di attraversare il territorio del Co- 
mune con condutture elettriche, Con lievi 
aggiunte è stata approvata l'assunzione di 
un nuovo stradino ed approvato il relativo 
regolamento, i 

La proposta della Giunta tendente a li- 
mitare i mercati settimanali è stata rin 
viata, ed è stata invece nominata una com- 
missiona per lo studio dei miglioramenti 
da apportarsi ai mercati, disciplinandoli 
con apposito regolamento. 

A Revisori dei conti furono eletti i con- 
siglieri Valle rag. Antonio, Mazzolini Gio- 
suò e Tavoschi cav. Vittorio. 

In ultimo venna concesso il sussidio di 
ba; 150, all’ istituendo ufficio maniamen- 

tale di lavoro nei locale delli Cooperativa 
Carnica di Consumo. 

A membri direttivi da parte del Comune 
furono nominati il sig. Giovanni Gressani 
per la classe padronale ed il sig. Vittorio 
Cella per quella operaia. 

(Una pasteta in famiglia dunque!) 

  

  

Fagagna 

Il 25. anniversario 
della fondazione dela Latteria 

(da un nostro inviato speciale) 

Fagagna era in festa per il 25. di fon- 

dazione della Latteria. 
La brava banda di Nogaredo di Prato 

diretta dal maestro signor Luigi Barei, 

percorsa le vie principali del paese suo- 

nando allegre marcie. 
Il banchetto (che doveva aver luogo alle 

ore 15) venne trasportato alle ore 16. 

IL BANCHETTO 

Nella Sala Eden, vicinissima alla stazione 

tramviaria, che dal signor Baschera fu 

gentilmente concessa, ebbe luogo il ban- 
chetto. La sala era tuita decorata con 
trofei di bandiere tricclori. Sulle pareti 
erano appesi un’ infinità di quadri di tutte 
le onorificenze che la Latteria riportò nelle 
diverse esposizioni, e in fondo alla sala 
spiccava il ritratto del Re. Alle 4 precise 
tutti i soci e gli invitati sedettero a mensa. 

Notiamo: il cav. Attilio Pecile pres. della 
Latteria, il cav. Giacomo Grosso vice pres., 
il sienor Silvestro Prandini casaro della 
Latteria, il signor Enore Tosi, il co. Fabio 
Asquini, il signor Pietro Nardoni, il Rev. 
D. Francesco Pelizzo, il Rev. D. Giuseppe 
Bertoli, il sig. Lodovico Marnich, il signor 
Luigi Barei, il rag. Giuseppe Baccina, il 

sig. Luigi Pecile, il sig. Burelli Vincenzo, 
il sig. Burelli Francesco, il sig. Luigi D’Or- 
lando e tanti altri dei quali ci sfugge il 
noms. 

Notiamo pure anche diverse donne che 
reppresentano i loro mariti attualmente 
occupati all’estero. S 

Oltre 200 fra soci e invitati presenzia- 

vauo al banchetto. Le vivande non pote- 
vano essere allestite meglio. 

Ai dolci il cav. Attilio Pecile, presidente 

della Latteria, tiene un vibrante. discorso 

in friulano. Brinda inveggiando ai presi- 

denti fondatori, alla salute di Euore Tosi, 

di Silvestro Prandini che tanto lavorò 6 

lavora con passione e con amore per il mi- 

gliore andamento dell’ istituzione. Bave 

pure alla salute di tutti i soci e augura 

di potersi ritrovare alle nozze d’oro (ap- 
plaust). 

Il sig. Enore Tosi con la sua smagliante 

parola ringrazia la presid:nza che in que- 

sta circostanza fa un grande passo verso 
la civiltà. Dice che questa Latteria occupa 
uno dei primi posti fra le Latterie di tutta 
la Provincia; augura che la Latteria di 

Fagagna abb:a uno sviluppo sempre mag- 

giore, 
“ Evviva a Fagagoa alla Latteria @ al sig. 
Tosì irrompono nella Sala. 

Il sigoor S. Prandini legge alcune pa- 

role dicendesi lieto di trovarsi fra tutti i 
soci dopo 25 anni di lavoro. 

Dice che la Latteria di Fagagna è una 

Latteria scuola, giacchè dispone d’un R. 

‘' Osservatorio di caseificio sussidiato dal Mi- 

nistero d’A. I. C., invita a brindare au- 

gurando alla Latteria di Fagagna. Le pa- 

role del sig. Prandini vengono accolte da 

calorosi applausi. 
Segue D. F.co Pelizzo che legge una 

magnifica poesia. — 
Dopo i dots i professors 

Cavalirs e  presidents. 
Dopo i mestris diretors 
Seso voaltris malcontens, 
Us semeial forse stran 
Che us favelli par furlan? 

Segue poscia. elogiando il dolce nettare. 

Sponge e lat a lor ur plas 

Sir, formadi bon, pignott, 

A mi invezi chest biel vas, — 

Chel liquor, chest pregiat gott ; 
Lor distudin fan e set,. 
Io mi pari arghe dal fret. 

E chiude: 
E cumò che vin bevut 

Chest liquor prezios cussì 
Io un evviva alla salut 
Mandi a duch... e anche a mi; 
Viva duch, e il president, 
E mi sinti iù content. 

La poesia suscitò la più schietta ilarità. 

Durante il banchetto regnò la massima 

allegria e la banda, dal sottostante cortile, 
si prestò lodevolmente 

All'uscita della sala la banda intuonò la 

marcia reale accolta con fragorosi applausi. 

La festa si chiuse con una passeggiata 

musicale per le vie principali del paese. 

Il dott. prof. Domenico Pecile Sindaco della 

vostra città mandò una lettera di scusa 

dicendosi impedito dovendo assistere al 

Convegno delle Scuole professionali. 

Ovaro 
Morte di una buona donna a Liariîs. 
Ieri serenamente spirava l’anima a Dio 

in età di 87 anni la signora Maria Dal- 

LPOste vedova Soravito doana di antico’ 

stampo e soda pietà, assistita dal suo: figlio 

Celestino Missionario, a tutti noto Reden- 

torista. 

Fu sposa fedelissima e madre di dodici 

figli per loro amorosissima:; visse per la 

famiglia ed in famiglia tutto cuore e pre- 

mura. 
Lasciò ai suoi cari figli nipoti e pro- 

nipoti amabili esempi ed a tutti 1 cono- 

scenti del Canal di Gorto un nome onorato 
e benedetto. 

lieve aggravio alla modesta merce 
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che lavorano sul tronco de 
limbergo-Gemona, ogni qualvo 
sul ponte di Pinzano dovevano p 
diritto di pedaggio. Ciò costitui 

  

pita, ed essi fecero istan: 
perchè levasse o di Î 
riffa. Non ricevendo ale 
giorno pensarono bsne 
ponte senza pagare. Cos 
alla sera e così pure alli 

Furono ieri mattine 
binieri che di fi 
crescente di oper 
lasciare libero il p: 

Nel pomeriggio 
richiesta la truppa e 
il maresciallo dei ca; 
lutti tutti 1 carabinieri ( 
e 25 uomini delia 12. cc 
Da S. Daniele e da U 

  

Circa 400 ope 
altri invece sopra la 
dove erano preparati 
roccia che poco tempo 
a precipitare sul 
levano i biglietti. 

Grazie però all’ inte 
nari e del sig. Cecon 
costruzione della ferr 
il pedaggio, non si ebbe a lamenta 
dispiacevole incidente.: Or 
bra sia tornata e si è ina 

il 

   

  

In proposito ci scrivono da S. Daniele, 14: 

ABBASSO LE GABELLE! 

E’ questo il grido che due mil 
fecero risuonare in questi g 
sponde del Tagliamento allo strette 
zano; grido di protesta de 
detti ai lavori di fortific 
Ponte, perchè doveano 
pedaggio di centesimi quinda 
al lavoro. 

K come ciò non bast 
che portavano loro il 
gare altri quindici ce 

   

  

Alle proteste si rispondave 
che farvi, la legge è 
volgetevi alla ditta ». 

E’ vero la legge è 

Solo la Ditta D'Oc 
che qui siamo davanti ad un « 
nerîs, e però è conveniente fare una 
cezione alla regola. 

Si tratta di operai, e di un bel 
che ogni giorno, devono recarsi sul 
e passare il ponte, si tratta che 
tassa. personale, deve 
pagare una nuova tassa, ogni giorno, 
la persona che gli porta il pranzo. 

E. la Ditta D’ Odorico, che. sa trattar 
bene i suvi operai, vorrà in questo caso 
annuire certamente ai desiderii giusti dei 

a, ove ha sede 

  

   

    

   

ni 
è reclamanti. Milano stess la 

ditta, al mattino concede fino a certa ora 
di viaggiare con tram elettrico per la città 
pagando soli cinque centesimi e fa così 
risentire questo vantaggio anche agli altri 
passeggeri, che viaggiano a quell’ora. 

E poi qui sul ponte stesso le reclute non 
pagano che una tassa minima. H questa 
tassa minima non si potrebbe applicare 

anche agli operai del forte? Al senso 
nitario della ditta d ] 

      

        

  

D’ Odorico 

Tanto più che per calmare 
citati 1’ impresa del forte si 
due o tre giorni di pagare il >g gli 
operai, e ciò in attesa di una risposta al 
memoriale spedito alla ditta dagli interes- 
sati. 

I DESIDERATA 

Non intendono gli operai di essere eso- 
nerati affatto dalla tassa; ma chiedono che 
questa venga ridotta a 5 centesimi per 
persona, andata e ritorno compreso. 

LA FORZA 

Chismati accorsero sul luogo i R. Cara- 
binieri di Udine e di S. Daniele, ma la 
forza in nessun modo avrebbe calmato gli 
animi, se non fosse intervenuta 1’ impresa 
e questa avesse dichiarato di pagare il pe- 
daggio in via provvisoria in attesa del re- 
sponso dalia ditta D’Odorico. 

Vi terrò informati. 

Per un consorzio sanitario. 

In una riunione indetta dal nostro Sin- 

daco per l’ istituzione d’un consorzio me- 

dico con annesso Gabinetto chimico inter- 
vennero il Sindaco di Meduno, di Sequals 
di Pinzano ed altri Comuni. 

Dopo lunga discussione venne approvato 
un ordine del giorno da sottoporsi ai con- 
sigli comunali interessati il quale ordine 
del giorno così conclude. 

«... Considera inoltre l’estensione del 
territorio dei due distretti di Spilimbergo 
e Maniago abbraccianti ben 23 Comuni con 
ol.re 100 frazioni principali in ciascun 
delle quali è necessaria — per ottenere 
convenienti risultati — l’opera assidua e 

continua dell’ufficiale sanitario, opera che 

il proposto delegato non potrebbe neppur 

lontanement= disimpegnare anche pel fatto 
che il laboratorio che si vorrebbe annesso 
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all’ufficio gli occuperebbe buona parte del 
tempo ; : 

considerato di conseguenza che il prov- 
vedimento proposto non tornerebbe che 
d’aggravio materiale ai Comuni senza ri- 
sultanza degna di considerazione ; 

deliberazione di non accogliere la pro- 
posta della Prefettura per l'istituzione di 

, un ufficio consorziale sanitario, e di sotto- 
porre invece alla Prefettura le proposte 
premesse >». 

Funerali. 

Oggi seguirono i funerali di una ragaz- 
zetta decenne figlia di carto G. Zanuzzo. 

Ad accompaghare la povertà defunta fu- 
rono tutti i bambini della prima comunione, 
quelli della scuola col relativò vessillo e 
numeroso stuolo di popolo. 

. Incendio. 

Ieri per cause impreviste nella monta- 
gna di Travesio scoppiò un terribile in- 
cendio, ì 

Le fiamme in breve invasero il bosco 
con una rapidità impressionante, 

Grazie al pronto accorrere della gente 
verso le 3 1]2 l’ incendio fu domato. 

Si grida 
incessantemente pel maledetto riposo testivo 
e sì tace quando certa gente viola questa 
legge santa conquistata a forza di lotte 
proletarie e di sacrifici. 

Domenica, per esempio, un impresario 
di qui ebbe il coraggio di far lavorare i 
suoi dipendenti tutta la giornata, conscio 
del divieto della legge. Ci pare biasime- 
vole questo contèégno e speriamo .non si 
abbia a verificare nuovamente, tanto più 
che alle volte si potrebbe credere che certi 
uomini compiano questa tirannide... per 
un tale spirito antireligioso. 

Speriamo che l’autorità abbia a darsene 
per intesa e faccia intendere che quando 
v'è una legge la si deve rispettare. 

Un tempaccio 

umido e piovviginoso imperversa tutta la 
giornata e mon accenna ancora a rista- 
bilirsi. 

In questi giorni 
partono a frotte i coscritti per Sacile, ove, 
subita una seconda visita, dovranno pre- 
sentarsi alle armi., Il comune di Spilim- 
bergo quest'anno ne conta bene 68. 

Sacile 
Ancora le reclute, 

Sono piombale fra noi nuove reclute 
dopo alcuni giorni in cui Bi doveva una 
quiete relativa. Canti smodati è sguaiati 
rintronano continuamente gli orecchi nelle 
strade durante il giortio e specialmente nella 
notte, sì può immaginare con quale gioia e 
con quale diletto dei mottali che si tro- 
vano sulle molli piume. 

Ma è inutile. Bisogha fare di necessità 
virtù, e abituarci un po’ per volta a co- 
desto pandemonio che si rinnova ogni anno 
e che trasforma la quiete ideale che regna 
soviata bella nostra Sacile, in un suo pan- 
demonio, Ma per il rumore pazienza : 

Quello che resta un po” è il contegno 
morale di codesti giovinotti fatte le debite 
eccezioni. Sono le parole oscene che èssi 
lanciato con una schifosa indifferenza è 
tutto il sesso femminino anche se le si- 
gnore ‘0 signofine si trovano nelle loro 
case. Allie volte assistendo a codeste scenac- 
cie noi ci domandiamo sé quei giovani 
hanno perduto addirittura ogni più piccolo 
scenso di pudore, egni bricciola benchè 
minima della dignità. Certo non si pre- 
tende che essi sieno modelli di educazione, 
ma che dell’educazione abbiano quel tanto 
basta per essere non scambiati con qualche 
animale. 

E poi si va predicando ché manca la 
disciplina la moralità in mezzo ai soldati, 
la cosa è così logica! E’ la bestemmia, è 
l’oscenità, è l’alcoolismo che li degrada, 
che fa loro perdere la vera cognizione di 
che cesa voglia dire esercito. Quando si 
vertono certe reclute francamente di do- 
mandiamo: che soldati potranno èssere 
quelli la un altro giorno? 

Tanto per la sincerità e per la verità. 

La stagione invernale. 
(14.) E° piombata oggi fra noi dopo due 

giorni di tempo splendido, addirittura im: 
prevista. Cade una pioggia minuta, densa, 
che penetra nelle ossa, e mette in corpo 
una malinconia Contindà, mentre il cielo 
sembra una cappa di piombo. Il tempo per 
se stesso umido ai giorni che siamo, lo è 
ancora: più in causa delle forti correnti 
d’acqua che attraversano Sacile e che spe- 
cialmente la sera sollevano una nebbia fitta 
prodotta dalla evaporazione. 

Li invérno è con noi. 

Passeggiata scolastica, 

Ci consta che domenica gli studenti delle 
nostre scuole tecniche comunali si sono 
recati nel vicino ridente Polcenigo con i 
loro. professori per una gita su quei colli 
ridenti. Hanno fatto ritorno a Sacile alle 
ore 6 pomeridiane circa, i 

Vedronza 
Un telegramma del min. Raineri. 
Presidente Circolo Agricolo 

Tarcento 
Ringrazio Lei e sindaco Lusevera saluti 

cortesi che contraccambio cordiali, augu: 
rando pieno successo lodevole iniziativa, 
volta ad immegliare 1’ industria zootecnica, 
che è tanta parte dell’economia agraria 
montana. 

Ministro Raineri 

Presvdente mostra xooteenita Lusevera 

gr Tarcento 
Mando saluti cordiali e fervidi voti per 

il progresso industria zootecnica friulana, 
Ossequi Direttore Generale —Mareschi. 

   

Mels 
» » 

lesteggiamenti. 
Il grandioso i: 

menti organizzato per l'occasione della festa 
di S. Luigi non poteva svolgersi sotto un 
migliore sorriso di sole e con una giornata 
più splendida di quella di ieri. 

K il Comitato può ben essere altamente 
soddisfatto dell’esito consolantissimo che 
la festa sia religiosa che civile ebbe sotto 
ogni riguardo. Ve ne darò solo alcuni ac- 
cenni perchè a descriverla completamente 
vi ruberei troppo spazio e, — d’altronde 
anche con due colonne non vi direi tutto. 

La Pesca di beneficenza, per cominciare 
da questa, riuscì egregiamente dando un 
incasso di L. 1450. 1 

Riuscitissimo il trattenimento ginnastico 
dato dai soci della «Glemonensis» sotto 
la direzione dei R. R. Stimmatini di Ge- 
mona. > 

I baldi giovani furono giustamente am- 
mirati ed è con piacere che tutto il pub- 
blico assistò alle consegna delle 3 meda- 
glie (1 d’oro — 1 di vermeil — 1 d’ar- 
gento) che venne loro fatta dal R. d. Giu- 
seppe Braida a nome del Comitato. Nel 
fare la detta consegna il Parroco di GCollo- 
redo di Montalbano disse ai giovani ed ai 
presenti splendide parole calde di amore 
patriottico e inneggianti alla sana e verace 
democrazia cristiana, parole che furono 
ascoltate con religioso silenzio e applau- 
dite freneticamente. 

E un altro applauso formidabile inter. 
ruppe l'oratore quando questi acceunò a 
S. E. Mons. Arcivescovo il quale si era 
ricordato delle opere sociali di Mels e le 
aveva benedette mandando una sua gene- 
rosa offerta, al 
— A. D. Giuseppe Braida rispose com- 

mosso il P. Pio Gabos il quale ringraziò 
a nome dei suci giovani per le splendide 
medaglie ricevute e in nome della gioventù 
parlò dell’educazione e dell’ istruzione gio- 
vanile, in nome di quella gioventù che vuol 
crescere sana e fotte e che non può adde- 
strarsi alle lotte della vita se non all’om- 
bra protettrice della croce e della bandiera. 

La banda di Buia di cui è superfluo 
tessere elogi, svolse da pari sua uno splen- 
dido programma, e a proposito di Musica 
non possiamo e meno di segnare anche la 
Banda dei R. B. Stimmatini di Gemona, 
nonchè quella del nostro Mels che resero 
uno splendido servizio durante la proces- 
sione. 

— La sera poi il not ssimo e bravo sig. 
Turrini di Tarcento intrattenne la popo- 
lazione con un veramente grandioso e 
molto ben riuscito spettacolo pirotecnico 
che gii meritò una lode speciale del Co- 
mitato e un bravo da tutti. i 

— Anchs la festa religiosa ebbe il suo 

programua di festeggia 

  

da un triduo di predicazione dei valente 
oratore sacro don E Marcuzzi, su argomenti 
di capitale importanza magistralmente trat- 
tati, ebbe il suo epilogo nelle due riusci- 
tissitme funzioni di ieri, 

La Messa. solenne venne cantata dalla 
locale Schola cantorum con musica sceltis- 
sima. Iìl R. D. E. Marcuzzi vi tenne il 
discorso di circostanza e tanto la mattina 
che la sera il concorso in Chiesa fu stror- 
dinario e consolantissimo. La processione 
poi riuscì una solenne - affermazione della 
fede e della pietà di tutto il popolo che vi 
partecipò o vi assistò con devoto raccogli- 
mento. 

— A feste finite la sera .il Comitato a 

riuscita di tutto offerse una modesta csva 
nella quale regnò la più schietta e con- 
corde allegria. Notiamo le parole del vo- 
stro Lora che si disse veramente soddi- 
sfatto della bella giornata e della buova 
impressione riportata dal paesello di Mels 
e quelle del sig. Canciani nonchè dei sigg. 
maestri Pussini e Preto che risposero com- 
mi ssi inneggiando alla concordia e al la- 
voro sociale ed augurandosi altre occasioni 
di riuscita e di trionfo nell'interesse delle 
opere a favore del popolo e della gioventù. 

Qui dovrei far punto ma è mio preciso 
dovere e desidario mandare da coteste co- 
lonne un grazie sentito a tutti quelli che 
ci hanno procurata la soddisfazione di ieri: 
al M. R. sig. Parroco che veds con com- 
piacente ed incoraggiante soddisfazione lo 
svolgersi di queste feste care è sentite, al 
Comitato — dei cui -componenti taccio i 
nomi perchè altrettanto modesti quanto me- 
ritevoli di encomio, ai sigg. Maestri Pus- 
sini e Preto che sgobbarono alacremente 
e giovialmente la loro parte, a tutti quanti 
(6 sono parecchi) i buoni amici che aiu- 
tano sempre e sempre lavorano per la buona 
causa, al vostro amministratore €... a quanti 
hanno voluto col loro concorso aiutare la 
riuscita della Pesca e degli altri punti del 
nostro programma, 
  

I bravi giovani di Mels hanno offerto 
L. 10 al nostro. giornale per incrementare 
la Buona stampa e noi siamo loro gratis- 
sim: augurando loro un sempre crescente 
progresso e una buona riuscita nelle loro 
iniziative. N. d. r. 

S. Daniele 
S. Martino. 

Ozgi 14 novembre fanno il cambio d’a- 
bitazione gli affituali dell’ùltima ora. 

Il prezzo degli affitti è di molto rinca: 
rato, e non sl potrebbe porre dell’ordine 
del gierno del Consiglio il problema delle 
case operate ? Sarebbs facile usufruire del- 
l’area che mette sulla via Repudio, all’e- 
stremità della braida ex mansioneria dei 
conti d’Arcano. 

E ciò tanto più che dal Municipio o 
dalla locale Congregazione di Uarità si 
vuole pagare anche metà d’affitto a certi 
nulla abbienti. 

Sì tratterebbe, di fare 1’ interesse dal   provvedere alla igiene di tante povere fa- 
‘ miglie, sepolte in veri tuguri. 

completo e riuscito svolgimento. Preparata. 

quanti ebbero a cooperare per la buona. 

Municipio e dei poveri insieme, nonchè di | 

  

  

E’ questa un’ idea chs non può spiacere 
a nessuLo., neppure zi soclalisti.. 

Preveni 

A proposito di bibliateca. 

Egregio signor Direttore, 
Alla corrispondenza da S. Daniele ri- 

guardo la Bibl circolante cattolica, 
la prego aggiungere che se Don Luigi Pe- 
verini, la spett. Fabbriceria e il sig. Gius. 
Cabacco vanno ricordati coù lode per tale 
istituzione, non deve essere punto dimen- 
ticato il compianto Mons. Pietro Di Lena 

reiprete. Questi di fatti, con disposizione 
di testamento, lasciava parecchi suoì libri, 
perchè servissero come modesto principio 
di una biblioteca circolante. Quindi il suo 
nome venerato si ricordi con gratitudine 
nella circostanza della riapertura di quella 
Biblioteca, cattolica. 

Ringraziandola, le presento i miei saluti. 
Ampezzo, 13 novembre. 

Pietro Di Lena 
Direttore Didattico 

Istrago 
Tentato suicidio. 

Isri sera verso la Ave Maria tentava 
suicidarsi gettandosi nella. roggia, tal Co- 
minotto Carolina ved. Ferdinando d’anni 68. 

Grazie al pronto accorrere di alcuni pae- 
sani che la scorsero gettarsi nell’acqua, la 
povera donna fu salvata. 

Sembra trattasi di pazzia o di perdita 
subitanea di mente, dato che a 68 anri 
cert’altri moventi.... 

  

PRECENICCO. 
Acogelo, d’anni ventiuno, andando 
suo camvo di grano, sorprese a rubare 
certo V:lyason Giovanni, d’anni 17. 

Il ladro vistosi scoperto si ribellò ferendo 
il suo avversario con un coltello, dandosi 
poscia alla fuga. 

Fu però arrestato dalle guardie cam- 
pestri. 

PONTEBBA. — Certo Filermo che tempo 
fa veniva arrestato, perchè aveva messo 

un petardo sul binario della stazione di 
Pontafel al passaggio d’un treno provo- 
cando in tal modo la fermata del treno. 

Finalmente in questi giorni fu processato 
e condannato a 7 giorni di arresto. 

  

— Durante lé ultime ventiquattro ore si 
ebbero : un caso di colera e un decesso in 
provincia di Caltanisetta, cinque casi e nes- 
sun decesso in provincia di Caserta. 

— La Senna a Parigi è cresciuta di ot- 
to centimetri. Attualmente la piena è sta- 
zionaria. La tempesta continua in nume- 
ross regioni specialmente nella Vandea, nei 
Pirenei e nell’Orleanese. 

— Il Santo Sinodo russo, in seguito ai 
fatti scandalosi verificati nei monasteri ac- 
cattolici ha stabilito che tutte le celle sian 
munite di spiraglio in modo che i monaci 
e le monache sien; sorvegliati durante 
tutte le ore del giorno e della notte. 

  

  

Telefono del CROSIATO 209 

Nelle ore fuori ufficio 4442 
  

  

     igla d'eovia     
Aviano, Latisana, Pozzuolo, S. Daniele. 

    

| Lasi ria Provvedimenti. Ecolastastici 
{Ton recente decreto Arciv. fu nomiaato. 
Il M. R. Don Luigi Peojana Capp. di 

Porzus (Attimis). 
I M. R. Don Enrico Carminati Coopera= 

tore dom. di Digna. 
Il M. R. Don Gio Batta Mainardis Capp. 

di Villa Santina, 

L'arresto di una comtricola di ladri. 
Abbiamo ieri accennato a due arresti 

operati dalla P. S. in seguito ai recenti 
audaci furti tentati nella nostra città. 

Gli arrestati 

Francesco e Gardel Pietro. 

‘el Pietro, un pregiudicato della peggiore 
‘*isma. Fu lui. che chiamò da Trieste il 
Keller e lo alloggiò in una osteria di via 
Aquileia. Fu lui che diresse è organizzò i 
furti, di cui si occupò la cronaca dei giorni 
precedenti. 

Il K=iler e il Gardel sono anche respon- 
sabili del furto commesso in Cividale a 
anno del cav. Coceani. Indosso al Gardel 
furono trovate un paio di mutande prove- 
nienti dal furto, e il resto della refurtiva 
fu sequestrato al Mente di Pietà. 

Il merito della scoperta e 

tono una caccia attiva durata più notti, 

Riroatrio Fostivo Utinese. 
Il trattenimento di domenica sera ci mat- 

teva sott'occhio ben sì può dire quanto 
possano i nostri giovani, saviamente gui- 
dati. La spettacolo geniale e lo diciamo 
subito, riuscitissimo, ci allietava anche 
sopratutto per un vero spiegamento di 
forze di cui il Riereatorio può e sa di- 
sporre. E non sono certo elcgi stereotipati 
che ci cascano dalla penna, ma la vera 
espressione di quanto provammo 
sera assistendo allo spettacolo. 

.Il bozzetto, «Luce!» che al critico 
sottile offrirebb= filo da torcere, fu eere- 

troscene e vera 
manchevolezza del lavoro. 

La «Friuli» poi si produsse egregia- 
meate con indovinati esercizi coreografici, 
che i giovani ginnasti seppero eseguire con 
esattezza, abilità e ardire non comune, si 

finì con un’entusiastica ovazione e chia- 
mata del Msuestro sig. Luigi Dal Dan. 
Seguì la farsa «Ia barba al Sindaco » nella 
quale il giovane Armando Miani miss dav- 
vero a prova la pelle dei suoi spettatori 
che ridevano a.. crepapelle. Anche la banda 
la nostra banda giovanile, diretta dal M. 
Basciù ebbe meritati applausi e ovazione 
al Masstro. Ci congratuliamo vivamente 
con quei bravi giovani, ripromettendoci di 

ESS non siamo ancof 

zioni | 

R. F. U., la Patria lo intitolava: Ricrea- 

scappata dalla Consorella, pardon, del proto;   
gnoti di quel Ricreatorio laico. E dire che 
l’aveano piantato come contraltare a quello 

| deî preti. Son cose che si stampavano allora. 
Ma oggi..... 

sono Zoratti Elio, Keller : 

Il capo di questa combricola eta il Gar- . 

dell’ arresto : 
dei ladri spetta esclusgramente agli agenti | 
Fortunati e Dominici, i quali organizza. | 

l’altra 

giamente sostenuto nelle varie sue parti . 
dai filodrammatici che, sulla scena wera- | 
mente superba, seppero con opportuna con- : 

valentia coprire certe 

che il pabblico, applaudi i siagoli numeri, | 

- 

assistere quanto prima al grandioso dramme=,, , 
autorizzati a sve- | 

lare il titolo, non commettiamo indiscti- | 

Sabato, nell’annunciare lo spettacolo del : 

torio C rlo Facci(!!!) Certo la biricchina ? 

non fu ii più bel complimento per i si- | 

    

Circa le querele De Caprio 
i Fu pubblicato nel Paese del 23 m 
, scorso un articolo, contenente una lettera 
i dell’avv. Luigi Da Caprio, dalla quals ri- 
sultava che questi si era querelato contro 

i di noi, L’«Azione» di Catania, e il prof. 
: Francesco Siliato, Direttore delle scuole co. 
i munali di Siracusa e corrispondente del 

! «Corriere di Catania» quale autore di 
i una circolare stampata alla macchia, a nella 

    

  

‘i quale si chiedeva al De Caprio di speci- 
‘ ficare dova avesse tenuto il denaro invia- 
togli da Udine nel 1903, pro danneggiati 

: dall’alluvione di Modica, e non ancora erc- 

| gato. 
i Intanto con ordinanza del Giudice Istrut- 
! tore di Siracusa il prof. Siliato è stato pro- 
‘ sciolto della querela per inesistenza di reato 
‘ e il dibattimento contro l’« Azione » che 

i era stato fissato pel tribunale di Catania 

‘@ pel 28 ottcbre, è stato rinviato, ad istanza 
dello stesso avv. De Caprio, pel 14 dicem- 

: bre corrente anno. 

investimento. 
Isri verso le ore 12 mentre un carro 

prolunga, del 24 regg. cavalleria qui di 
stanza, trainato da due cavalli, percorreva 
la salita del Giardino, «presso il tempio 
delle Grazie, si incroci:va con un'elegante 
equipaggio, guidato da un vecchio servi- 
tore, certo Canti Giuseppe. Costui invece 
di tener alla sua destra, deviò andando a 
cozzare contro il carro militare, ribaltando. 
I danni si limitarono solo alla rottura del 
timone. Il povero Yéecchio 38 la cavò con 
molte spavento, 

Te edicole In città. 
Caro « Crociato » 

Parecchi anni or sono (io allora era bam- 

bino), mi pare sorgesse in Piazza S. Cri- 
stoforo un’edicola. Il perchè più non :sista 
l’ ignoro. Ns rimpiango però la mancanza, 

ggi che il giornale è tanto indispensa- 
bile, non tornerebbe forse di grande comu- 
dità che il cittadino abitante le vie meno 

centrali potesse spendere il suo. soldo un 
po’ meno distante da casa sua? — 

Quattro o cinque di queste edicole pian- 

tate nei punti più frequentati, mi sembre- 
rebbero una benedizione, 

Dico bsnedizione, perchè in tal mode 

si verrebbe ad eliminare almeno in parte 
l’ inconveniente degli strilloai... 

Che te ne pare? 

Un abitante di Poscolle. 

Beneficenza. 

In morte della signora Clotilde Giaco- 
melli Bens: Signora Maria Giacomelli de 

. Stabile L. 10. 

Per 1’ Ospizio Mons. Tomadini: 
La Contessa Emma di Sbruglio nata 

Contessa Ducco per encrare“la memoria 

della testè defunta, carissima amica Clotilde 
Giacomelli offre all’ Istituto Tomadini L, 50 
(cinquanta). 

Pel Collegio della Provvidenza: 
In morte Lupieri Pietro, Del Negro Giu- 

‘seppe offre L. 1. 
In morte di Baroneasa Morporgo, sig ra 

Bonvicini Elena offre L. 2. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Esanofele 
Î » 

Eta i 5 È î 5 
i rimedio sicuro contro l’ infezione malarica 
| Felice Bisleri, Milano. 

®» 

i 

$ 

} 1 Iibretti personali 
per i soci delle Casse operaie di Risparmio 
e di prestiti si possono avere a prezzi mo. 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 
tiene un .forte deposito. 

Teri certo Lucarelli | 
lo un! 

        

  

ISS dali rai: 

1 Conveg ano Pro Sceusle Profes- 
sionali e Opsraie tenuto a Udine nel 13 
novembre 1910; 

Ritenuta la necessità d’ intensificare l’in- 
segnamento professionale degli operai nella 
nostra Provincia; 

Ritenuta l’ insufficienza del concorso at- 
tuale sia da parte dello Stato; sia da 
parte degBi Enti locali nsi sussidi all'uopo 
e l’efficacia relativa di tale concorso come 
esplicato fino ad ora; - 

Considerato essere indispensabile. che 
così ìl Ministero della Pubblica Istruzione 
come il M.nistero di Agricoltura Industria 
e Commercio stanzino: agni anno nei ri- 
spettivi bilanci una somma meglio rispon- 
dente ai bisogni odierni dell’ istruzione 
operaia ; 

Considerato essere vpportuno che gli 
Ebti maggiori contribuenti della Provincia 
e cicè l’Amministrazione Provinciale, la 
Camera di commercio, la Cassa di Rispar- 

io, con le sommes destinate, anno per 
anno, a beneficio delle Scuole Operaie for- 
mino us foado comune da amministrarsi da 
un Consiglio di delegati degli Enti mede: 
simi e dello Stato; 

Considerato essere conveniente affidare 
al Consiglio dei delegati così costituito la 
concessione ed erozazione dei sussidi alle 
Scuole operaie con le uorms cha saranno 
fissate in apposito regolamento da appro: 
varsi dagli Kuti contribuenti nonchè la 
vigilanza sull’andamento delle Scuole sus- 
sidiate; 

  

Considerato chs diversi Comuni e di- 
verse Societ peraie concorrono assai 

TÈ ficio delle Scuole ope- 
ppare ragionevole e giusto 

subordinare la ncessiona del sussidio 
provinciale alla assunziane a carico del 
Comuve e della Società Operaia dei luogo 

‘ove ha sede la Scuola, di un contributo 
da stabilirsi nel regolamento; 

fa voti 
perchè i provvedimenti 
abbiano quanto prima la 
ne'domania l’esscuzione 
tori. 

E frattanto interessa i Rappresentanti 
politici della Provincia perchè diano opera 
a chs il Governo aumenti lo stanziamento 
ber i& Scuole Operaie, e la erogazione del 
fondo stanziato venga regolata per legge. 

A : È a 

dempre la questione del Dazio 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Oderzo lè 10 novembre 1910. 
Alcuni dazieri e non sì sa per qual re- 

condito fine si schierano minacciosi di fronte 
al forte nueleo dei loro compagni taccian- 
doli di poca educazione e poco buon senso 

per avere con vivaci scritti spinto la Giunta. 
comunale a migliorare la sorte dei mal re- 

tribuiti. Perchè questo ingiustificato fu- 

fore con si è manifestato prima che il 
consigliere sig. Cremese si recasse all’as- 

semblea delle guardie a portare la notizia 

che il sindaco finalmente avrebbs accolto i 
desiderata dei dazieri e degli altri sals- 

fiati comunali ?... Come si può tacciare di 

doca educazione colui che con vibrati ar- 

ticoli sprona la Giunta comunale a miglio- 
rare le cosdizioni d’îuna classe di agenti 

da tutti riconosciuta disagiata e mal cor- 
fisposta ?... In quanto al poco buon senso 
aon rivolgetevi a noi, cari colleghi, ma 

bensì a quella persona che disse «che 

quelli agenti i quali non possono soddi- 
sfare ai principali bisogni di famiglia con 
L. 2.60 al giorno potevano far a meno di 

ammogliarsi ». Vi sembra che questa èe- 
&pressione dinoti buon senso ?... e chs razza 
di buon senso!... io dico che qualusque 

persona anche chi non ha alcun interessa 
personale si ribella di fronte a tanta sfron- 
tatezza !.,, 

Quali dunque sarauno i provvedimenti 
che prenderete a carico di questi vostri 

colleghi «come voialtri li chiamate » ccsì 
incivili?... Avete forse l'intenzione di e- 

spellerli dalla Federazione per avere que- 
sti propugnato gl’ interessi d’un gran vu- 
mero di agenti che vivono a disagio, con- 

tinuamente- oppressi e torlupinati?.... 
Ad ogni modo facciamo appsllo alla vo- 

stra magnanimità affinchè questi poveri ar- 

ticolisti caduti in vostra disgrazia, venga 
« per tali delitti » risparmiata la pena del 
Bigno penale di Porto Longone, perchè 
ciò costituirebbe la rovina di tante fami- 

glie e provocherehbe il mal contento di 

tutti. Piccoli Giuseppe. 

CORRISPONDENZA MULTATA. 

Pf. : Chiusaf. — Va banissimo e ci tro» 
viamo perfettamente d’accordo. Grazie e 
saluti. 

Vigi. — Ti mandarai doman ches copiis, 
uò no l’è possibil. Mandi. 

G. B. e M. R, Là. — Ricevuto stamane. 
Va bene; grazie mille, Saluti cordiali. 

à 
scarsamente a bene 
rale per cui app: 

] È 

  

Q 

  

sopra enunciati 
loro attuazione e 
agli Enti promo- 

   

  

  

Lotta fra zingari e carabinieri. 
Roma, 14. — Si ha da Genova che in 

quel lazzaretto era ricoverata per misure 
igieniche, una caravana di zingari, s0- 
spetta di colera, e vigilata da una squadra 
di carabinieri. Oggi essi reclamarono di 
essere rimessi in libertà; i carabinieri si 
opposero ; essi protestarono ed in breve si 
azzuffarono con i carabinieri. Uno di que- 
sti venne gravemente ferito alla mano de- 
stra. Sopraggiunsero dai rinforzi e gli zin-   i gari vennero ridotti all’ impotenza. 

@fficine T. DE LUCA 
_ Udine - Telef, 22 
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Federazione Dazieri. 
_ AI Convegno dei Dazieri Foresi, splen- 
didamente riuscito ai quale erarti pure 
rappresentate le locali zioni della Fede 
razione Nazionale dei Dazieri Italiani che 
testè ha avuto luogo a Castelfranco Veneto, 
vennero votati i seguenti ordini del giorno : 

         

Dipendenze Comunali. 

«I dazieri foresi veneti conventuti a Ca- 
stelfranco di Treviso il 24 ottobre 1910: 
Considerato come nelle dipendenze comu- 
nali che si iniziano siavi nei Municipi la 
tendenza di limitare le garanzie ed il trat- 
tamento del personale tecnico, e come pure 
in quelle eccezioni, non dappertutto, nè 
sempre, tengasi il dovuto conto della im- 
portanza della funzione daziaria, a nessuna 
altra municipale seconda : 
fino voti che i Regolamenti Comunali 
integtauti quello indicativo del Governo, 
abbiano a comprendere, sia per quanto ri- 
guarda le ammissione, come la continuità 
e la risoluzione del servizio, garanzie non 
minori di quelle stabilite per i Segretari 
Comunali 

Dipendenza d'Appalto. 

«I dazieri foresi vensti convenuti 
stelfranco il 24 ottobre 1910: 
Considerato che la dipendenza privata. è 
ancora in parte inevitabile, ma che la 
stessa deve pure, in. omaggio ai moderati 
principii di libertà, far luozo a quei rico- 
noscimenti ed a quei mig glioramenti i quali 
sono conquistati ormai da presso che tutte 
le dipendenze: 
fanno voti che a zz0 Celle Prefetture 
siero rivenduti fer d quinquennio 1911- 
1915 tutti i capitolati d’appalto, anche in 
continuazione dece nuale, e tolto in essi 
quanto costituisce offesa al buon diritto 
del funzionario tecnico, ed aggiunto agli 
stessi quelle garanzie, sia pure relative, 
che vaigatio a soddisfare la parte più im- 
portante e vitale della sua posizione». 

a Ca- 

Organizzazione 

«I dazieri foresi veneti, riuniti in con- 
vegno @ CARIelanco di Treviso il 24otto- 
bre 1910, preso atto che la Federazione 
Daziaria Ital iana, la quale ha raccelto sotto 
la bandiera della mutua difesa e della ci- 
vile affermazione, da ben dieci anni, que- 
sta nostra classe che era tra le più divise 
e dimenticate ; 

Tenuto 1 dell’interessamento speciale 
preso, Specialmente negli i ultimi anni‘ per 
la parte dei dazieri foresi, assai benemeriti, 
per trovarsi nella diuturna lotta sempre 
soli e Scoperti: 

fanno voti che la associazione nostra, 
sempre più prosperi, ad cpera anche dei 
dazieri foresi, d’ognì appartenenza, i quali, 
potranno affermarsi anche nel seno dei Co 
mitato Direttivo a mezzo di propria tap- 
presentanza ». 

Gestione di Consorzi Esercenti. 

«I dazieri foresi veneti, convenuti a Ca- 
stelfranco di Treviso il 24 ottobre 1910: 
Considerato che la A i consorzi di 
esercenti largamente pratica nel quin- 

a spirante diede e * dappertutto 
isultati negativi: 

che in quella, peggio che nell appalto in- 
dividusle, è maltrattato il personale tecnico 
e in taluni luo ghi persino s0ppresso : fanno 
voti perché una prossima disposizione di 
legge tolga dal di ritto daziario quella for- 
ma di gestione e frattanto venga impedito 
dalle Prefetture e dalle Intendenze di Fi- 

che l’esercizio relativo avvenga 
senza "Ufficio e senza personale | tecnico, au- 
gurando, fino a che l’invccata disposizione 
di legge non sia fatto compiuto, che nes- 
sun collega ASL alia Federazione, 0 co- 
sciente, intervenga iu opera od aiuti l'ini 
zio o la continuazione di tale sistema di 
gestione, m ne denunci all’autorità compe- 
tenta ogni fondata irregolarità ». 

    

CRONACA SPICCIOLA 
Si ferisce con una cartuccia. — Il ra- 

gazzo Giovanni Rovereto, accostando im- 
prudentemente una cartuccia ad un tizzone 
acceso, ns provocò l’esplosione ferendosi 
eraveme inte alle dita della mano destra e 
ustionandosi la faccia. 

Un banchetto. 

  

-L’altra sera, alcuni 
| reggiani che trovansi nella nestra città si 
riunirono a banchetto all’Albergo centrale, 
Iì menu era stato preparato secondo la cu- 
cinà emiliana. 

—=——_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—__€<eÒ____— 

Cronaca dello Sport 

La corsa ciclistica Buttrio-Cividale. 
Domenica scorsa ebbe luogo la corsa ci- 

clistica Buttrio-Cividale, alla quale parte- 
ciparono 13. concorrenti. 

Arrivò primo, Venturini Cesare, 2. Tam- 
burini Edoardo, 3. De Nardo, 4. Vacca- 
roni Romano, 5. Lucchini Umberto. 

-eD 6-4 fp 

R, CORTE D'ASSISE 

| fratriviio di Treppo Grando 
LL del 15 novembre 

A suo tempo abbiamo narrato in cronaca 
il truce fatto svoltosi la sera del 20 set- 
tembre 1909 in Treppo Grande ad opera 
di Gio. Batta Tea di Michelangelo di 
anni 28. 

Egli è chiamato a rispondere 1) di omi» 
cidio commesso la sera del 20 settembre 
1909 in Txoppo Grande in danno del pro- 
prio fratello a nome Giorgio. 

2) di porto di fucile senza licenza. 
La Corte sarà composta come il solito, 
Sono citati a comparire ventiquattro te- 

stimoni d’accusa e sedici a difesa. Perito 

  

      

zione della Bisbetica domata, con la diffe- 

  

avitis 

Il Tsa Gio, Batta ha cattivi precederiti 
ed ebbe altre cordanne.. 

Il processo durerà sei udienze. 

CRONACA TE TE BATRALE 

TEATRO ‘0 SUCIALE 
Compagnia drammatica Bodda-Sainati. 

Poche parole per esigenze di spazio. 
La piccola cioccolataia — nuovissima per 

Uriins — ebbe iersera al nostro Sociale un 
suecesso com'era da prevedersi, 

Il fortunatissimo ed allegro lavoro di 
Gavonl, che tanta ilarità schietta ha susci- 
tato dovunque ci parve una felice imite- 

ifensori av. 

nob. De B: Ila 

renza però da quest’ult:ma che la piccola 
ciccolataia nessuno riesce a... domarla. 

In sostanza un buon lavoro e che ben 
si merita i numerosi successi registrati 

dalla cronaca di tutte le più importanti 

citià. 
La compagnia è un complesso artistico 

omogeneo ed affiatato: bene il Bodda, il 

Menichelli; benissimo, da artista, la si- 

gnora Sainati. 
Questa sera alle 20.30 altra novità per 

Udine e, cosa strabiliante, dopo tanto stra- 

niero.. ‘dominio. Lavoro tutto italiano. 

SÌ rappresenterà il Rifugio in 8 atti di 

Dario Nicodemi, replicato per 15 sere al 
Ma Zon i di Milano. 

L'azione ha luogo nei dintorni di Mon- 
tecarlo, ai nostri dì. 

Ohiuderà lo spettacolo la farsa Atteone 
V infanticida. = Menichelli, a voi! 

> 
P 

AACORA | o] GOVN 
Che cosa è un si sul Brroata 

3) e con una determinata varietà di mezzi. 

religiosi e morali, intellettuali e sociali. I 

mezzi devono essere proporzionati al fine, 

ma non sono i mezzi che fanno un Circolo 

bersì lo spirito di cui esso vive. Perciò si 

può dare una determinata varietà di mezzi, 

Niente sarebbe più funesto di una regola 

rigida, immutabile, uguale per tutti. I 

mezzi, come la organizzazione interna di 

un Circolo, devono variare, secondoi tem- 

pi (quale differenza tra due generazioni ib 

secondo i luoghi (il Veneto; la Sicilia, la 

Romagoa,..)j secondo gli ambienti sociali 

(operai, impiegati, contadini, studenti); 

sicando le esigenze dell'autorità parroc- 

chiale (talera più propensa all’indulgenza, 
tal’altra più rigida e scrupolosa) secondo 
le risorse finanziatie, e anche secondo il 
carattere dei fondatori 0 dei dirigenti. 

Quale l'indole dei mezzi? 

Sebbene varii, questi mezzi dovranno 

pur sempre esssre di indole religosa : (la 

preghiera, la ci al Catechismo e ai 

Sacramenti, ecc. ; si tratta anzitutto di 

salvar le anime, di penetrarle efficacemente 

di vita cristia and); d’ indole morale: (per 

la formazione e l’educazione di coscienza 

è caratteri cristianamente e umanamente 

integri); d’ indole intellettuale: (1° istru- 

zione e la cultura formano i giovani co- 

scienti, e capaci di propaganda efficace); 

e d’indole sociale: (stampa, conferenze, 

organizzazione, educazione civile, ammini- 

strativa e politica). 
4) si propone di raffermare, sviluppare 

e-Giffoadere i principi e la vita cristiano- 
sociale, Ecco il fine di un Circolo. Esso 
sembra discendere, come legittima conss- 
cuenza, da quanto abbiamo detto dei 
mezzi; ma quanto è necessario insistere 

l’attenzione, lo studio e.l’opera su questo 
ncbilissimo scopo! Ogni parola ha il suo 

valore nella determinazione della fisiono- 

mia specifica di un Circolo Giovanile. Sarà 

nostro dovere studiare e sviscerarne il con- 

cetto partitamente e diffusamente. 
Ma, intanto, in cosa o su chi si esplica 

questa azione e questa propaganda di un 

Circolo ? 
5) nèlla gioventù e nel popolo. Nella 

gioventù : e direttamente e principalmente 

(si capisce) nei giovani stessi del Circolo; 

rola, nella gioventù in genere e nel po- 

polo. 
Da quanto abbiamo ‘potuto accennare fino 

dalla definizione di Circelo Giovanile, ap- 
pare evidents che i nostri Circoli traggono 
la-loro ispirazione dal Vangelo stesso e 
dai bisogni specifici della nostra età, e che 
il loro cammino è tracciato a larghe linee 
dagli insegnamenti della Chiesa e del Papa, 

io particolare essi ricevono norme e in- 

ventù Cattolica Italiana e dalle singole Di- 
rezioni Diocesane, cui devono sempre ade- 
rire. Di Giusto. 

  

Ginevra 14 — Hanno avuto luogo le ele- 
zioni per il Gran Consiglio di Ginevra, ss- 
condo il sistema proporzionale. I cattolici 
havno ottenuto 17 seggi invece .di 13, I 
quattro seggi che essi hanno guadagnato 
sono stati tolti ai radicali e socialisti. 
  

La prima nevicata a Torino. 

Torino, 14 — Stamane è cominciata a 

cadere una pioggierella minuta che poi si 

è cambiata in neve ed è caduta iniatetrot- 

indirettamente, con l’esempio e con la pa-. 

dirizzi dal Consiglio superiore della Gio-. 

I socialisti sconfitti nelle: elezioni di Ginevra. 

Una grave sommossa nel Leccese 

Lecce, 14. — Ad Ostuni una folla di 
paesani, mentre avveniva il trasporto funs- 
bre di una donna morta per colera assali- 
ronò il corteo tentando d’aprire la cassa 
pet accertarsi che la donna fosse veramante 
morta. Accorsi i corabinieri, la folla fu 
regpinta. 

Quando pareva tutto finito, la folia ors 
gahizzò una dimostrazione contro i militi 
della Croce Rossa. Volarono sassate e fu- 
rono sparati colpi d’arma da fuoco. 

Dursate il conflitto vi fu un morto e 
parecchi feriti, 

  

Opario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 10.15 
O, 165.44, D-17.15, O, 18.10. 

per Cormons O. 5.46, 0. 8, 0. 12.50, 
Mis, 15.42, D. 17,25, O. 19.55. 

per Venezia O. 4, 5,45, A. 8,20, D. 
A.,18.10, A. 17.30, D. 80.5, 

per S, Giorgio 7, 8, lol oO 92 
per Cividale M. 6, 8 995 TI:103 A 4008, 

Mis. 17.47, A. 
pet S ; Giorgio» sTresto Mis, 8, Mis. 13.11, 

M. 19,27. 

ARRIVI A UDINE. 

O, 1.45, - Di 41, 0. 12.44 

11.25; i 

da Pontebba 
DAI DZL9A5 02 

da Cormons Mis, d,: 32, di L16060 1950: 
DEI 0- 190: 22.58. 

da Venezia A. 3.20, D. se O. 9.58, A. 
12.20, Au 15. 30, DT 5, da Treviso 

19.40, A. 29,50. 
la S. Giorgio 8.30, 9,57, 13.10, 17.35 

21,46, i 
la Cividala 7.40, 9.6l1, 148/55, 15.5; 

19.20, 21.28. 
da Trieste-S. Giorgio A, 8,20, Mis, 17,58, 

Mis. 21.46. 

Tram a vapore Udine-S, Daniele 

Partenze da Udine P. G@.: 
8.25, 11.33, 15.9, 18.18... 

Arrivi a San Daniele : 
9:81.37, 10912 16,02, 20,5; 

Arrivi a Udine P, G.: 
8.04, 12.31, 15.7, 19.16 
Partenze da San Damiele: 
6.==-8.31; 11.4, 13-45} 40-58; 

  

intarutti Giovauni red, responsabile. 
Salto, tipografia del «Crociato», 
  

  

   

   
   

    

Una Levatrice | 
i comunica gli effetti della 
il Emulsione Scott nei disturbi || 
il connessi alla maternità: “Da 
il molto tempo prescrivo la |f 

l Emulsione Scott con risultati || 
i altrettanto buoni che solleciti || 

    

   

      

l nelle gestanti anemiche, de- 
il boli e sofferenti. In modo 

speci iale il rimedio giova nella 
3l ricostituzione fisica dei bam- 
ii bini denutriti, gracili o mal-. 
ilsani, pei quali è un fattore 
| nar i di salute e vita- || 

lità.” 

Amelia Mazzoleni, 
Levairice Approvata, Via S 

ìrescia. 
S. Faustino 22, 

o disturbo cES: sn da indeboli- 
la Emulsione |g 

i el componenti G 

ò di preparazione esclu- ll 
o il rimedio piacevole, {8 

bile e tonico, În ciò’ sta [È 
cin e la superiorità sulle altre 4° 

varati similari, Le qualità | 
sopra, si riferiscono alla {i 

it, quindi tutte le altre debbono 

   

DI
 

$
i
 

  

  Per avere risultati corrispondenti a quelli || 
“Pe <Je necessario usare DI rimedio 

      

  

   
a sulla lasciatura Ù| 

ranzia Sa qualità del .jf 

esli cffagli curatiy | 

La Emalione Sc     tamente fino a mezzogiorno. 
  | | èilirovasi in tatte le farmacie, 

Una colerosa portata in giro per il paese 

ine 

— Palazzo proprie 

  

nca Cattolica di U. 
Società Anonima Cooperativa a Capitale Illimitato 

  

Sede: Piazza Patriarcato angolo Via Lovaria 

  

Concedesi in abbonamento Cassette di sicurezza 

per custodia valori (collocate in apposito locale sotterraneo) 

alle seguenti condizioni : 

  

  

C'TECORIA | DIMENSIONI | 3 MESI | 6 MESI |I ANNO | 

L 50 4 20 x 10 [ L. 3. <{L. 6.— [L. 12. 

II, 50 x 30 x 201» 5b.- |» 9.—-|>» 18. 

TI: 50 x 604 50] > 8,-|> 15. |» 80.         
  

  

Premiata Offelleria - Confetteria - Bottiglieria 

Girolamo Barbaro 
Via P. Canciani N. 1 UDINE Telef. 2-33 

-'orte e Paste fresche tutti i giorni - Biscotti as- 
sortiti delle primarie fabbriche - Caramelle e Confetture 
fi nissime - Cioccolattini - Gianduia e fantasia - Cioccolato 
nazionale ii estero - Specialità Cioccolato Foglia 

Servizio: Sueciale in argento per nozze, baliosimi ere 
a prezzi convenientissimi tanto in città che in provincia. 

= AMO DONO - COLI     

  

Ù dI
 di 

si fsi
 

\falattie degli occhi | i dif Ia p OCT | Gt i PIELTTANTE. nl 
il “© || Pelle Segrete- Vie urmarte 

  

mel. specialista allievo 
delle clinicha di Vienna GAMBAROTTO 

avvisa la sua Clientela, che ba cambiato 
Îo specialista d.r D. P. BALLIG 
SISEONE E e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
di abitazione, -trasierendosi nella nuova URINARIE. Cure speciali delle malattio 
vi 7, î 3 ta 5 } CE PT a ERE È 

Sa TER t ione Giiosnò Carducci, che della prostata, della vescica, dell’impotenza 
fra i; Perusini 

    

«via Cavallotti, palazzi 
p condui 0 alla Stazio 

Per informazioni rivolgersi nelle farmasie 
della città. 

Coutinuerà a 

e nevrastenia sessuale, — Fumicazioni mer- 
ouriali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 

  

coms le 

      

Sui delli da bagni, “di o e d’aspetto separate. 

sei) 9 VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 
lefona 780. 

_ UDINE, Consultazi o tutti 
lalle 8. alle db Piazza Vitt. 
i in Via "Belloni N. 10. 

Ragioniere diplomato 
pratica compilazione conti Opere Pie, Fab- 
bricerie, dispone ore libera. 

Indirizzare A. Manzoni e C., Udine, 
sub. Q. 4141. 

ì giovedì, 
Eman. con Dispone di casa Bi cura. 

EEE COTE 

        

SSR 

spe sialiela ner la 

‘falattie dei polmoni, bronchi e del Sangue 
Sura razionale della iubercolosi 

— Lasa di cura per Je malattie bronebfali — 
iFuarigione dell'asma bronchiale, 

PADOVA - Via Marsala 7 - Telef. 9-18. 
UDINE, Via Ca anciani N, 1 p. 1 il Mar- 
edi. Giovedì, 

  

Dolo 
  

    RI” 

‘CALLISTA 
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

  

è; 

mi
   Fani a DS 3 a 11, 

  

   

        

       

  

      

    

GRES OSSEI SEI 

FABBRICA E MAGAZZINO 

BILI 
Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 

Appartamenti completi sempre pronti. 

dietro la 

  

UDINE, C:rconvallazione interna fia.le Porte Grazzano e Venezia, 

Chiesa di S. Giorgio — Telefono N. 95. 

Pagamenti a pronti 

  

PREMIATA DIUUTA 

INUZZI 
rcatonuovo (ex 5. Giacomo} 

[—>-_fno 

Specialità Breccati, Stef ssta Passamanteria, 

Chiesa è oro fino per ni 

   
Pinzza dE UDINE - 
  

Paramenti Sacri 

  

importantissimo assortimento Panni a Siefe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

s' ane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, tali Coperte lana, Iniper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico.0 

manifatture. 
|   
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Birigerai csolesivamente ail : Uffiole Cantraîa d'Annenzi AL MANZONI a ©. Eri: INK a della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo., 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BAI Quaria Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2° BOLOGNA, Biazza Minghotti, 3 - BRESCIA. VI CARTA ga 
S o spazio di lina 

Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 86. GENOVA. Piazza. RontAne*Marose = LIVORNO, di È punti — Per 408 pagir 26, da 1 a firma del gerente 

È
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Via Vittorio Emanuele, £4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra. 91 - VE ERONA,#Via V. Ca- 3 ,90 la linea o spazio di linea di 7 punti --- L,cre: 6- PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA <EZURIGO” |del giornale L. 2 — Se SE tullo, 
4 — la riga contata.     
      

    

   

   
   
    

         

     
     
   

   

[u_FOSFO- me 
ELISEO DEL LUPO 

  AMARO BAR 
a base di 

Ferre-China Rabarbare 

PREMIATO 

com medaglia d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostituente 0 e digestivo» dei preparati && 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di È 
attivare le funzioni dello Monta d’aumentare l’appetito e #7 
preparare una buona digestione, impedisce anche la sti #3 
tichezza originata dal solo Ferre-China. = 

  

Si 
i
a
i
a
    

    
2° trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTCO RICO: ; STITUAE TINTI per antonomasia. 

È NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE É 
- HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da feno del Bianehi, Scia- i 
3 manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccar elti, a quelle del Bac- & 

| celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo # ‘ il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e a rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

VEURASTENIA, ANTI IMPOTENZA, 
PARALISI ece. a CONVALESCENTI per QUAL- è 

dSIASI MORBO. | 
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Raucedini - Raffreddori - Portal Co- 

stipazioni - Abbassamento di vocs ecc. | 

  

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti f DI di 
: di 5 IRE oO È È [PERE È } i 7 5 Vea PP: 4 È ti È CULLE 7 H III 54 zi i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. &#& PA STIGLIE alia CODEINA ArQvast in sutte-le Kammagie, 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. ÉÉ __È del Dottor BECHER peg 
ù a E Da non confondersi con le numerose contrafis.ioni mo! | 2 

E.G.F.li BAREGGI — PADOVA. = 3 voite dannose alla salute 
X solo VERO e GENUINO 

' HA L:®LUSER'S _TOURISTEN-PFLASTER 
Gi crifeta dei Tourister)\ 

SS contro i CALLI-=INDURIMEMNTI è quello i di cui rotoli, oltre al chio 
ea di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.} TSE), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. rr 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura - il vero ‘*Luser?s / 
*ouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

* Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

SM Su ogni scatola deve figurare la Marca ii Pabbri:i 
= (Vedi fac-simile qui sotto). 
4 Gradevolissime al palato e di e*fazto doit sir to?) 

Scatola gr. L. 1.50 cad. — Scatola picc. L. L cad. 
Milioni di scatole vendute in 45 anni corsimoi in pubb 
le parti del mondo. — Si spediscono 
ovunque contro assegno 0 verso ri- 

), Messa di vaglia postale Son aggiun- 
fh ‘a di cent. 25 sean ‘ cazi ne, 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e C.       

   

         

  

  

   SS E SEUUSIVA È 

IANZONI &C: {1 
A Li cci GENOVA 

Uta la,     

  

  

  

      
   
       

           

                  

        

            
        

         

            

       
       

     

    

#@ KR LAVARE e rendere 
bianca la pelle 
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| 

È 5 ì pacco di un ij4 di le, Do e sue conseglianze: Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 

È a E |l gimi 75 fra ORI Regi Li I Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, 

È. porta inresti e innestate con uve da vino e da mensa ! 1.25. — Vendita all’ ing . Ingorghi del Fegato, Acne, Eozemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, 
È Vitigni ibridi produttori diretti i sil al minuto presso & i Tristezza generale, peala Appendicita, ccc. 

p pivot sa Le i ZONI e C. Milano i C a base di 3 
c AIheri da frutfa, forestali e omamentali | Gelsi selvatici e jnestati :* Paolo 11; Roma, ura Cascara Sagrada | 
 finbusti omamentali e rampicanti Pioppi del Canada o ee Razionale 

Coniferi e sempreverdi Fragole - radici di Asparagi 
   
   
   
    

   

     
  
   

   

    

   

     

    

      
® ® ® N > S SS è Ss oi 

Sementi di srtaggi e di fiori Falli e Barba Guarig pio gi (= 4 Dotta 
Chiedere li cat logo Mustrato, con nozioni pratiche suli: rico- ; Pomata ungherese Runtura ata L i con Ì le Para d’Itali2e 

stituzione dei vitigni fillosserati, all'Amni'nistrazione dei i | Brillantina profumata IL. 2,3, 3.50, ARE s 5 
in MARIANO al BREMBO — 8 | -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendite 5 

D ; fanzoni e 0,. 1 4.BOIT ° GRAINS pe VALS 5 
ai AR dC (Prov. di Be AA î CE a ei Prezzo: © di Gi OS grani oo Esigere: ° sopra ogni pillola. È 

" 5) ENEE 57 Zeani img LECCE NOIRE - x; e cpr ETERO PRE RI     
  

(premiate con Medaglia d° Oro) 
  

  

Le Pillole Digerenti lla Pepsina Vegeto An'imale del Cav. Bott. Carlo Tesi banno un valore superiore ad analoghi prodotti 
i qualsiasi altra provenienza e ciò per l’invariata purezza della l’epsina onde si SOPRA esse aiutano le S ‘ze digerenti, e costituiscono il solo far- 
maco digestivo compieto. 

LIRE © :A BOCCETTA DI 24 PILLOLE 

Le Pillole Lattifug glie del Civ. Dottor £ ‘allo Tosi sono rimedio sicuro raccomandato dai più distinti Medici per diminuire o ;er far 
cessare la secrezione del latte senza arrecare il minimo disturbo ; non contengono joduro di potassio, e dispensano dal ricorrere a qualsiasi purgante. 

LIRE È. 5© LA BOCCETTA DI {8 PILLOLE 

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditia A. MAN ONE E ©. chim.-farm. - MILANO - ROMA - GENOVA 
depositaria della Fepsina estraîtiva purissima del : DOTT. Carlo Posi. 

DEPOSITO E VENDITA IN TUTTE LE | RIMARIE F ARMACIE DEL REGNO 
DIFFIDA, f& Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto Animale e di ‘Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Carlo Tosi debbono 

#% 3. portare sulla fascia esterna e sull’ interna istruzione il nome dell’inveutore Cav. Dottor CARLO TOSÌ e 
quello della Concessionaria esclusiva per la vendita 

Ditta A. RANZONE e ©. 
SENZA ALCUN CENNO. AD ALTRA QUALESFASI DITTA 

e ciò per distinguerle da analoghi Peri non muniti dei cerlificati esclusivamente cli da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dottor 
: CARLO TOSI. 
; . Le contraflazioni e Îe 
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Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA nea Concessionari A. MANZONI e o» MILANO- ROMA- GENOVA a Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA    
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